
SOTTOUNA PETIZIONE.Dopola«bocciatura» delladeliberadi iniziativa popolareda partedel Comitatodi valutazione

Famigliedifatto,aquota600
lanuovaraccoltadifirme

ALPAOLOVI.L’incontroconil primariodiNeurochirurgia evicepresidente diScienzae vita

«Coppieomosessuali,nonc’è
undirittoadadottarefigli»

Magda Biglia

Sono già seicento le firme rac-
colte dal coordinamento
«Nuove famiglie Uguali dirit-
ti» sulla petizione popolare
per il riconoscimento e garan-
zia delle famiglie di fatto e so-
stegno alle nuove forme fami-
liari. A queste andranno ag-
giunteleadesionichestaaccu-
mulando il Movimento cin-
questelle,parealcunecentina-
ia anche quelle.
Il Coordinamento ora com-

prendeventisei realtàassocia-
tive e ha ricevuto anche l’ap-
poggio, oltre che di M5S, dei
partiti e delle civicheche stan-
nonellamaggioranzadigover-
no in Loggia. Manca soltanto
il Pd.

LAPETIZIONEVIENEdopoche il
Comitatodi valutazione ha re-
spinto le firme per una delibe-
ra di iniziativa popolare: ne
servivano 200, erano 333, poi
in un secondo momento, per
andare avanti, avrebbero do-
vuto diventare mille. Questa
petizione, partendo dalla con-
siderazione sulla crescita dei
nuclei che convivono senza

matrimonio, pur in condizio-
ni stabili e durature - 12 milio-
ni in Italia le persone interes-
sate - chiede per loro una tute-
la al sindaco e al Consiglio co-
munale, con l’individuazione
diunaformulaperilriconosci-
mento, così come accaduto in
altre città. Tutela vuol dire an-
cheche, a fronte dei doveri,
ci devono essere i diritti nei
servizi comunali, nelle politi-
che per la casa e per l’infanzia,
per la mobilità e i trasporti,
per l’assistenza.
IlCoordinamentocritica for-

tementelaposizionedelComi-
tato di valutazione comunale
che ha rigettato un’istanza
ugualeaquella inveceaccetta-
taaBellunonegli stessigiorni,
respingendoancheunasecon-
daversionemodificata.Lecon-
seguenze pratiche, oltre alla
questione di giustizia, sono ri-
tenute discriminatorie, così
comelosonoancheinaltriam-
biti, il sanitario e nelle succes-
sioni, nelle erogazioni per l’in-
tera cittadinanza.

UNA SERIE DI INIZIATIVEvengo-
no organizzate per sensibiliz-
zare i bresciani. Una di queste
ha visto ieri al tavolo del salo-

ne Buozzi, in collaborazione
con «Libertà e giustizia», due
ospitidi«legge», ladocente di
DirittocostituzionaleAdriana
Apostoli e l’avvocatoMassimo
Clarachehannoallargatoall’I-
talia e all’Europa lo specifico
delle unioni omosessuali.

APOSTOLI HA ILLUSTRATO co-
me negativa le sentenza della
Corte Costituzionale del 2010
che lascia inalterato il quadro,
«ammettendocheidiritticivi-
li fondamentalivannotuttisal-
vaguardati, ma rimandando
ugualmenteallesceltedel legi-
slatore, e alla fine rifacendosi
alla concezione del matrimo-
nio come legato alla procrea-
zione, concezione che esclude
molte categorie, dagli anziani

a coloro che sostengono per
principio la castità».
L’avvocato Clara ha descritto

la legislazione della Ue come
«pure arretrata ma con trend
inmiglioramento».
Tutta una serie di cause por-

tate alla Corte dei diritti da
coppie che si sono definite di-
scriminate-opernonavereot-
tenuto il passaggio della loca-
zione, o per non avere potuto
sposarsi senza che vi fosse nel
Paeseun’alternativaperlecop-
piedifatto,hannoavutorispo-
ste fatte di luci, ma anche di
ombre.
In alcuni casi si è ristretto il

risultatoalle soleunionietero,
in altre si è disdettato il bino-
mio nozze/figli.
«Le questioni sono sempre

molto delicate per la Corte,
che deve tenere conto comun-
quedelle normedifferenti che
esistono nel continente, che a
volte fra l’altro, sono state mo-
dificate nel periodo di tempo
cheintercorreprimadiarriva-
reaStrasburgo,conunpercor-
so che quasi sempre deve pri-
ma toccare i gradi di giudizio
nazionali».

ANCHE I DUE ORATORI hanno
toccatoleconseguenzeconcre-
te delle norme, sulle quali ha
comunque il suopeso ladiver-
sità fra diritti che costano, ve-
di ad esempio la reversibilità
pensionistica,ediritti chenon
costano o costano poco, come
le eredità private.•
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Gandolfini: «Quando esce
dalla sfera personale
l’orientamento sessuale
diventa discutibile»

LAMOSTRA INCATTOLICA.Larassegna, promossadall’AnffasBrescia Onlus,si inauguravenerdì esarà visitabilesino al28 marzo in viaTrieste

Fotoagghiacciantisullosterminiodeidisabili
Con il programma «T4»
eliminate dai nazisti
nei lager decine
di migliaia di persone

Afrontedeidoveri
cidevonoessere
idirittineiservizi
comunalienelle
politicheper
lacasael’infanzia

Ierinelsalone
Buozzi un incontro
conladocente
AdrianaApostoli
el’avvocato
MassimoClara

Arianna Lenzi

Il tema dell’identità di genere
divide le coscienze e continua
a fardiscutere, per questo mo-
tivo ilCentroPastorale«Paolo
VI» ha aperto lunedì sera le
proprie porte al pubblico per

ilsecondoincontrodelcicloin-
centrato sul «Matrimonio in
Italia, fra diritto e rovescio».

NELL’AULA magna del centro
di via Gezio Calini davani ad
unanutrita follaèstatoappro-
fondito un argomento delica-
to, quello del genere e
dell’identità sessuale, sul qua-
le ancora non c’è un’idea con-
divisa. «La teoria del “Gen-
der”nasceversolametàdelse-
colo scorso, quando inizia a
diffondersi ilconcettodigene-

re come dipendente da una li-
bera scelta individuale - spie-
ga Massimo Gandolfini, pri-
mario di Neurochirurgia alla
fondazione Poliambulanza e
vice presidente dell’Associa-
zione “Scienza e Vita” che, in-
sieme a don Giorgio Comini,
direttore dell’Ufficio Famiglia
di Brescia, ha diretto l’incon-
tro-.Lasceltadigenere,dipen-
dente solo dalla percezione
che un individuo ha di sé, sa-
rebbedeterminante edecisiva
rispettoalsessobiologicamen-

te stabilito al momento della
nascita».
Contrasto,quindi, fra“nurtu-

re”, l’ambienteesternoelacon-
dotta sociale in grado di in-
fluenzare il soggetto, e la “na-
ture”, la differenziazione ses-
suale determinata a livello ge-
netico dai nostri cromosomi:
contrasto nel quale, secondo
alcuni, emergerebbe la supe-
riorità della “nurture”, capace
di determinare più del sesso
biologico l’orientamento ses-
suale.

«Questa ipotesi, già discussa
negli anni ‘60, totalmente pri-
vadibasi scientifichecompro-
vate, è arrivata fino ai giorni
nostri, continuando a far di-
scutere - continua Gandolfini
-. Attraverso azioni di preven-
zioneecontrastoallediscrimi-
nazioni basate sull’orienta-

mento sessuale e sull’identità
digenerequeste tematicheso-
no giunte nelle scuole dei no-
strifigli,promuovendol’accet-
tazionedinuoverealtàfamilia-
ri basate sull’orientamento af-
fettivo dei genitori che non sia
quello tradizionale, additan-
do quest’ultimo come un pre-
giudizio».

«IL NOSTRO giudizio in merito
all’argomentonondeveessere
additato come omofobo o di-
scriminante - sottolinea Gan-
dolfini-.Lesceltepersonaliso-
no legittime e non giudicabili,
meritano rispetto e compren-
sione. Ma quando queste scel-
te vanno oltre il piano indivi-
duale allora abbiamo tutto il
diritto di esprimere il nostro
parere, soprattutto se contra-
rio»

Adozione e matrimonio so-
no le tematiche più dibattute.
«Nell’adozione da parte di
una coppia eterosessuale -
spiega - il punto di partenza è
garantire al bambino abban-
donato, che ha già vissuto del-
legrosseproblematiche, lami-
gliore accoglienza possibile,
in un ambiente che sia quello
naturalmentealuipiùidoneo.
La prospettiva del legislatore
non è il diritto della coppia di
avereunfiglio,maildirittodel
bambino di avere una fami-
glia. Nel caso dell’adozione da
parte di una coppia omoses-
suale si parte dall’idea che la
coppia abbia il diritto di avere
un figlio, l’esatto contrario di
quello che dovrebbe essere».
Opinioni su cui il dibattito è
sempre aperto.•
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«Perché non accada mai più.
Ricordiamo» è il titolo della
mostra fotografica promossa
daAnffasBresciaOnlus incol-
laborazione con il Centro Pa-
storaledell’Università Cattoli-
ca, che racconta lo sterminio
delle persone con disabilità,
istituzionalizzato dal nazismo
nelsecoloscorsoconil famige-
rato programma «T4».
La mostra, che verrà inaugu-

rata il 21 marzo alla Galleria

Montini della Cattolica in via
Trieste e sarà visitabile sino al
28marzo,si soffermaattraver-
so32pannelli fotograficisull’e-
liminazionedi 300milaperso-
ne con disabilità e malattie
mentali che prima della guer-
rafuronosequestrate,segrega-
teecondotteallamorteneiter-
ribili «luoghi di cura» voluti
dalla follia nazista.

NELL’ESPOSIZIONE si ripercor-
re la genesi e lo sviluppo del
programmadieutanasianazi-
sta rivolto a disabili, portatori
dimalattiegeneticheeproble-
midi salute mentale: vengono
illustrate le basi scientifiche, a

partiredall’eugenetica,cheso-
stenevano il programma
«T4», accompagnate da una
vasta propaganda di regime e
dalla legge sulla sterilizzazio-
ne coatta nelle persone con
malattie ereditarie, per preve-
nirne ladiffusione.
Ladatasceltaper l’inaugura-

zione della mostra non è ca-
suale. Cade nella Giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della discriminazione raz-
ziale. «Questa giornata, insie-
me a quella del 3 dicembre in
cui si ricorda in tutto il mondo
la violazione dei diritti umani
delle persone con disabilità,
ha un filo conduttore comune

cheèrappresentatodallaparo-
la discriminazione, visto che
Oms e Onu hanno stabilito
che la disabilità è discrimina-
zione», sottolinea Maria Villa
Allegri, presidente di Anffas
Brescia Onlus, realtà che con-
ta 300 famiglie associate e la-
vora per promuovere la cultu-
radellepariopportunitàedel-
lanon discriminazione.

L’ESPOSIZIONE in Cattolica sa-
rà inaugurata venerdì con un
seminarioinaulamagnaapar-
tire dalle 10, aperto alle scuole
e alla cittadinanza. Interver-
ranno,oltreallastessaVillaAl-
legri, don Roberto Lombardi,

assistente pastorale della Cat-
tolica, Ilde Bottoli, referente
provinciale del Progetto Me-
moria di Cremona, e Mario
Maviglia, dirigente dell’Uffi-
cio scolastico provinciale.
«La mostra vuole essere un

monitoanondimenticare,ma
ci aiuta anche a guardare il
presente con occhi più lucidi -
evidenziaMarcoFaini,diretto-
re di Anffas Brescia Onlus -.
Ciò che oggi la comunità inve-
ste in termini di risorse sociali
ed economiche a favore delle
persone disabili non può esse-
reconsideratounaspesainuti-
le».
Lariflessioneapertadurante

il seminario sarà occasione
per sottolineare le difficoltà
vissute dal mondo della
disabilità.•LI.CE.
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Nellafoto d’archivio,due ragazzesibaciano sottolabandieraarcobaleno

IlCoordinamentocomprende26
realtàassociativeeharicevuto
l’appoggiodiM5S,partiti eciviche
dimaggioranza.MancasoloilPd

Unacoppia formata dadue ragazzia passeggioincentro

Gliaderenti
hannopromosso
unaserie
diiniziative
persensibilizzare
lacittadinanza

Lalegislazione
Ue?«Arretrata
maconmargini
di miglioramento»
haaffermato
illegale

Unmomentodellaserata

MarcoFainie MariaVillaAllegri nel corsodellaconferenzastampa
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